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TORINO. 24 LUGLIO ,, 
Laporte ti pet 
DEL, MATRIMONIO, CIVILE 


Gli' autori ’del’ disegno di' nuovo codice 
civilé hanno riconosciuto. come fosse ormai 


EVETZIR FRI 017] 


tempo di modificare la legislazione relativa | 


al. matrimonio «in guisa;.di .separarla dal di- 
ritto..canonico ;e' richiamarla alla. sua ;ori- 
gine; .valè ‘a’ dira:, al diritto ‘sociale ;. spet- 
tando ‘alla‘suprema podestà civile ‘di' rego- 
lare e sancire l’ atto che costituendo’ la 
famiglia, è .il fondamento della società. 

Siffatto, diritto. è stato. esercitato dagl’im- 
peratori romani anche dopo ch’eransi.con- 
vertiti; al cristianesimo ,! e !la “chiesa non 
giunse a ‘far’ prevaluro una ‘nuova legisla- 
zione ‘ senonthè fra” germani convertiti; a- 
dattandosi ‘tuttavia ‘a’ loro costumi nazio- 
nali. 

Quando .il. progresso. della ragione civile 
rese, meglio » distinte. le ‘attribuzioni ‘ dello 
stato: e della Ichiesa, il: diritto matrimoniale 
ritornò ‘ad essere riunito alla’ legislazione 
civile' éd ‘a' dipendere esclusivamente dal 
potere supremo dello stato. La chiesa può 
bene, mantenere il: suo. diritto, ma, non può 
pretendere che lo:stato lo adotti, nella stessa 
guisa che lo) stato: non % ha. ‘da’ mischietsi 
della ‘chiesa è deellastiaro'alla coscionza 
de” cittadini la libertà ampià ed'ititera' di 
conformarsi alle ecclesiastiche prescrizioni, 
avvertendo però, che il matrimonio ,è .va- 
lido soltanto nelle;forme stabilite dalla legge 
civile: duna 

Nel disegno del‘‘nuovo codice sono con- 
sacrati' questi ‘principi ; ma in'modo in- 

* completo” È ‘con réstrizioni che li offen- 
doppi aa tiri cha 

Il, titolo, VI del. primo: libro si apre, con 
quest'articolo ;: 

« La-legge considera ii matrimonio uni- 
« camente nei rapporti civili,‘ e rispettando 
« i doveri che impone la religione , deter- 
« mina' nell'interesse dellà società le con- 
« dizioni di capacità è di forma per la 
« sua validità ed, efficacia nei rapporti me- 
« .desimi. » du 

Quale scopo tia: quest'articolo? che me- 
stieri‘c’ è di dichiarare ‘che la legge -con- 
sidera il matrimonio ‘unicamente néi ‘rap- 
potti' civili ? Ciò si: sa; ‘mia il logislatore 
voleva trovare modo dì avvertire, che ri- 
spetta i doyeri.che impone Ja religione. 

Quest’ omaggio reso. alla; religione sarà 
poco: gradito agli ‘avversari «del; matrimo- 
nio' civile. Se rispettate’ la religione; eglino 
risponderanno, atlenetevi scrupolosamente 
al diritto canonico. ‘Noi ‘hon ‘ammettiamo 
si possa rispettàr la religione e regolar il 
matrimonio senza tener. conto delle leggi 
ecclesiastiche, 

“Per quanto sia debole questa obbiezione, 
ci ‘sembra’ tuttavia‘che ‘convenisse evitarla, 
omettendo l’art.*104,“non dovendo la legge 
entraro in sagrestia © far dichiarazioni che 
non sono necessarie, che anzi sono super- 
flue ed. esautorano il, potere. laico senza 
tornar gradito al potere ecclesiastico , che 
finora ha osteggiato nel nostro paese ciò 
ché fa da Iui' ammesso edjaccettato negli 
altri stati in fatto di legislazione del ma- 
trimonio. 
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potere sociale mon .vi-haano. che, cittadini : 


credono | ‘La leggo è talia pel citàdivi. Dinaizial 


'ascia del gior- | le differenze di fede: séompaiono ,éesendo 


che non ‘abbisogna dell’ intervento. della 


chè come un omaggio. i 

‘Rispetto ‘al ‘matrimonio, che dee fare il 
legislatore ? Determinare, .le . condizioni. di 
| capacità; -umiformi per Autti;\i cittadini; 
\ senza ‘initrodurre’“alcuna distinzione, alcuna 
prescrizione la quale attinga la sua origine 
nella .fede .degli,.sposi ..0.. nella.loro condi- 
zione. religiosa. 

‘Ma'il''disegno ‘del nuovo codicà non è 
‘tanto largo. L'art. 107, stabilisce. che non 
possono. contrarre. matrimonio i chierici che 
abbiano ricevuto gli ordini maggiori: Come 
c’ entrano i preti nella legislazione  matri- 
moniale ? Noi non; siamo. guari, favorevoli 
al..matrimonio.de’ preti. La riforma di:Gre- 
> gorio' VII ha ‘incontrato’ un’ opposizione e- 


i ticol:î preti lo hanno combattuto! + la’ sò- 
cietà“laica ‘s6' ne è sgomentatà, riguardando 
il matrimonio de’ preti come ; una , guaren- 
tigia di moralità ed . una. ‘tutela dell'onore 
delle! famiglie! ( 

‘Tl'ant'era. l’avversione. della società laica 
al.celibato. de’preti e tali.esser ne-dovevaho 


gl'inconvenienti, “ché ‘n ‘molti luoghi * non’ 


‘ si ammettevano i parrochi sg non avevano 
con: sè una concubina; ma a poco a poco 
il «celibato»è. stato ‘accettato, ed'ora ‘il matri- 
monio del prete cattolico fatinò sarebbe. dalla 
mento morale. Sarà, un, pregiudizio; ma ;aî 
pregiudizi si dee da’privati aver riguardo; 
finchè la falce del. tempo, non, li, mieta. 
Però la'legge-civile'non' dee’ preoccu- 
parsehe. ‘Essa oltrepassa’ ‘i limiti del" Suo 
potere, arrogandosi di. vietar.. al. prete .il 
matrimonio: Dinanzi. a. lei nonewòè.»Peccle- 
siastico, ‘ma‘il' cittadino. Il ‘éhigrico’ che; 
avetido ‘ricevuto gli ordini maggiori prende 
moglie. .6,.forma una famiglia, ne. misura-le 
conseguenze, e sa in quali pene’ ecclesia- 
| stithe' incorre, riella ‘stessa ‘guisa'che' il 
soldato il quale si ammoglia senza .adem- 
piere. le..prescrizioni. stabilite dalle: leggio 
da’regolamenti militari ‘0 contro ‘le ‘mede 


tuttii giorni; 
dalleore 7 


la religione “un*atto libero della cosciènza, . 


nergica così nell'ordine. ecclesiastico come | 
nella società. laica. Il..celibato era. «antipa-;( 


i società considerato qualo offesa, al senti. | 


i c 3 Î To 
1 4 493) 


comprese le" Domeniche” 
el''mattino’al mezzogiorno: ©» 


i 


lare.i dizitti, sia per.rispetto alla. libertà 


scionza. *'? st 
| L'ufficiale dello stato civile non:ha,.da 


| 
.(chiedere-aleuna: professione: di'-feda ireli 


care la causa | logge, da riguardarsi come un” offesa «anzi i giosa ‘agli ‘sposi. Niuno®può essere ‘obbli= 


! gato di dichiarare a qual culto appartiene; 
questa sola. dichiarazione è .una. .violenza 
‘ che'si:favalecittadino; “è un'offesa alla li- 
| bertà' del pensiero. Ei ‘dee importare‘ allo 
" armonia fra’ cittadini;; ‘e rimuovere le: se- 
parazioni che provengono dalla diversità 
| dellà' fed, bén lungi di secondare de’ pre- 
giudizi, che, è, desiderabile scompaiano. 
! | E. qualrisultato spera.la legge» di votte- 
nere ‘con tali‘ disposizioni ? Tn ‘uno stato 
nel quale la libertà di ‘coscienza è rispot- 
tata esse sono del tutto irragionevoli...e 
| potrebbero in pari tempo produrre scan- 
dali. nil A 
‘| H prete non può contrarre matrimonio; 
ma abbandona la sua religione, sì converto 
alla fede luterana ed ecco che la legge ac- 
‘ corda al convertito dd apostata che, chia- 
mar sì voglia i.diritti. che ‘ricusava all'ec- 
clesiasticò? ‘Lo stesso dicasi «del'matrimonio 
fra cristiani è ‘nòn cristiani, essendovi nella 
conversione, il. mazzo. di, eludere, la legge. 
Il legislatore deve-‘antivenire» questi»..in- 
convenienti che ‘offendono ‘il senso morale 


eni etirezna. 


versionein generale ‘ infinta @ che è di 
‘ scandalo ‘anzichè “di èdificazione ' spirittale 
' a” fedeli. 

Non paga di queste restrizioni, la com- 
; missione. del nuovo. codicè ha attribuito al- 
| l’ufficiale dello. state .civile un, carico, sin- 
| golarissimo. i 

| “Nell’articelo 166 leggosi: 

.« Pronunciata l’unione,(1’ ufficiale dello 
«stato civile ).-esorterà .gli..sposi. a..far. 
| «consacrare il matrimonio” dal'rito della | 
« religione ché professanò. $ 

Sarebbe assai bello l’assistere a'sermoni 
dell'on. conte'Cossilla per'esortare gli sposi | 
| o Cattolicî , ‘0 protestanti o ebrei ‘a farsi 
| benedire da’ loro ministri ecclesiastici 5 ma , 
l accostò di ‘privarci ‘di questovdiverti» 
mento, sosteniamo che ‘quell’invito! debbo 
6Ssere, SOppresso. ., ò 
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de’ cittàdini: e: ‘sopratutto ‘alla’ libertà di co- 


‘ stato di promuovere l'unione, .8., Ja, buona, 


delle popolazioni, togliendo gl'impedimenti, I 
| che.il privato: può .rimuover..con una .con=. | 


TAGE 


le ‘Associazioni si ricevono > 


LA HAo, ia giornale) via ‘della Rocca, n}29 bis}. 
| piano terréno. Nelle Previncie; presso gli. uftizi postali. — 
A°Parigi, all’Agence. Havas, cati I, Tuca SI 
streat-Si-James. -—- Le inserziou È 


e iorichiami devono esser indirizzata 
no i manoscritti, » 


L400%. 


. Un foglio. arretrato 


gistatore ‘elvilo” nollo' discipline rFigiose ed 
î giuristi, difficilmente si ‘ psrsuadetanno 
che»vogliasi far. un. codice, il quale, espri- 
ma la civiltà dei tempi) -mantenendo.impe-. 


trari, 

La.legge.è pei cittadini ; 
religiosà è regolata per ciascun» credente 
dalle proprie discipline! Si elimini dal è0- 
dice. tutto ‘ciò, che può menomare là li- 


pazione‘ dei ‘diritti. delle » varie: chiese. 
‘Non v’hanno a temere nò ‘inconvenienti 
nè disordini. L'esperienza che, se. ne è fatta 
sotto a dominazione francese dee incorag- 
giaro i nostri legislatori ‘a? ristabilire il 
matrimonio civile în tutta Ta ‘pienezza. "I 
costumi, la cività, i riguardi. sociali, yal- 
gono a preservare: lo-istato..da «pretesi.in- 
convenienti ‘assaî’ più dî alcune ‘disposi- 
zioni Jegali, le quali contrastano col sen- 
timento, morale, e: costituiscono. un assurdo 
così evidente che ci duole non . sia stato 
avveltito dalla maggioranza ‘della dotta tom- 
‘missione logislatiya. "I 


. NOTIZIE. DI. NAPOLI 
Lettere assai, autorevoli, in data, del 47 


| luglio, venute .da Napoli, ci. recano estesi rag- + 


guagli degli ultimi fatti e.della situazione del 
aese. ALA 
ln una. di esse leggesi : 
| La giornata di ieri /l’altro'\sarà memoranda per 
| noie dev'èssere fatta ‘beninota all'Italia tutta: ed | 
all’estéto, perchè ha dàto la: misura patente! del 
progresso “che ‘la ‘buona’ causa bha qui fatto nelle 
ménti ‘è megli'animi di tutte leidlassi, 
Fia'dallà mattia in varii: luoghi della. città: fu 
| notato che dei sotto "ufficiali»si-mostravano in abi 
| tudine più dell’usato: baldaizosa, e (da «un ; amico 
! mi*fu ‘raccontato; ‘che | verso le-due p.. im; Tro- 
varidosi ‘bel caffe Barone ‘a Toledolun)erocchio. di 
| giovani presso l’usciò, e ‘veduta passare »\unà po- 
| polana 'otnata! di ‘fazzoletto: tricolore, le indiriz» 
zarono ‘parole 'di' i pprovazione:; quand’ecco un 
sergenté; che era piùdentrò seduto. nello stesso 
caffè, uscì in insolenti minacce contro coloro, che 
ei chiamava canaglia, e.predisse, che fra non guari 
sarebbero, stati messi alla ragione colla punta dei 
stivali. Se fra gli astanti non avesse dominato una 
idea fissa, quella cioè di lasciar. cadere ogni pro- 
vocazione, non sarebbe riéscito puntò malagevole 
di rincacciar» nella gola a quel' temerario “le sue 
spavalderie; ma‘ebbe la mortificazione he 'nes- 
suno gli diè retta. —. i 
Questo, fatto, ed altri consimil ‘ 
isolati, ma tosto fu forza convincersi , ch’erano 


ì 


li, si credevano 


e Pre 904, rest 
o n - ar 9 
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ibi 


franchi, alla: Digi 


diménti ‘e’separazioni’, che le sono con” * 


la professione, , 


bertà» ‘civile 0. che ‘ha .sembianza,. di «usurss 


site, nòn dee ignorare quali conseguenze | | Los 
siano per, derivargliene ; ma ‘egli non; of-.| ligione. Egli assiste imparziale alla mani: 
fonde la società ed il suo matrimonio debbe | festazione delle opinioni . religiose e, prev- 
osser valido.Non sono infrequenti î' casi di ! vede. alla: tutela de’ culti, poichè, tutelando 
matrimoni contratti da preti, che poi ven- | i culti ‘protegge»la libertà di coscienza. Ma 


Ì 


tato..è. incompetente in fatto. di..re-, 


gono. convalidati da Roma. La. legge: non 
dee:‘mettere il potere civile in condizione 
di seguir quest'esempio: essa non autorizza | 
espressamente, il. matrimonio del prete, chè 
sarebbe. ridicolo; ma. non vedendo nell’ec-.1 


clesiastico ‘chie il'‘cittadino,’ riconosce? im- I 


| plicitimente in lui diritti che a tatti i cit 


tadini. sono, accordati. Sarebbe . adunque 
conveniente che; siccome la legge.tace» dei | 
frati e delle monache, così pure tacesse dei | 
chierici, che hanno ricevuto gli ordini mag- 
giori; e.si.cancellasse l'art. 107, .. | 
| “Nè meno grave ‘e ‘contrarioval: diritto s0- | 
ciald'è l'art 108° il'quale stabilisce che ‘chi | 
appartiene ad .« un culto cristiano non, può 


l’incompetenza ‘non è 1° indifferenza consa- 
crata apertamente . dalla. disposizione che 
abbiamo accennata:' Che significa sulle jab- 
bra di'un’sindaco cattolico l'esortazione a 
sposi protestanti od ebrei di far consa- 
craro il.loro matrimonio, da. un., ministro 
valdese «0 «da ‘un:rabbino ? E se il:.sindaco 
è protestante od ‘ebreo, non possono gli 


sposi caltolici dire: come c'entra il sindaco | 


nelle nostre’ pratiche religiose ? Che .biso- 
gno abbiamo noi: delle sue  esortazioni, 
frutto non del ‘’sentitnento “religioso $" ma 
delia religiosa indifferenza ?,... 

Le varie disposizioni che abbiamo .criti- 
cale sembrano ‘essere’ state! adottate- come 


«.contratre matrimonio». con ‘chi ‘non sia 
«cristiano. > 9 ; 

Non sappiamo quale,, principio. direttivo 
abbia. guidato : la. commissione in , siffatte 
prescrizioni; le ‘quali usurpanovî diritti della 
chiesa '6'delle’ quali*la ‘éhiesa non può sa- 
perle grado. Sono temperamenti illogici, 
che il legislatore 'deò-'respiugore sia per 
riverenza all'autorità civile, di cui dee tu- 


| pretensioni di' un partito 5’ ma- «colore ‘che 
avversano, il. matrimonio, civile: @ preten-. 
done di, governar la, società col diritto car, 
nonico e di ‘sottoporre .lo stato alla chiesa; 
non ne saranno del pari contenti. ©... 
Gli. .uomini; religiosi . poi. non, possono, 
che biasimare quest’ intromissione del  le- 


stati prodromi di un tentativo disperato, cui s'ag- 
| giungeva la; reazione militare. Imperocchè'intorno 
! alle ore 6 412 dello stesso giorno. in più punti 
| della, capitàle a un tempo, e segoatimente  néi 
| quartieri Mercato. e Vicaria , i più popolosi dj 
! plebe, “Ul quella plebe, che. per lo passato‘ éra 
| strenua ausiliaria. del partito sanfedista ,' orde 
| di cacciatori della guardia reale si diedero'a sco- 

razzare le strade ; avendo in mano le sciabble 
| sfoderate, ‘&gridarido: Vivail Re! Così essi; infiam- 
| mavano'i!cittàdini a'far ‘loro eco, malmenando,, e 
| ferendo: all’impazzata tutti) quelli, in ci s’avveni- 
vano. Uomini inermi, donne, ; fanciulli erano del 
| pari segno allo zelo realista di quei forsennati. 
| Uhia povera” mddre ‘uscita sulla sttadé‘@’sulvare un 
| sùò fgliolito di 9'a 10%anbi, vide”un soldato che 
| ‘a diue' parti fehdevagli ‘il capo. * e 
| ‘’Perdorse così fa‘ ribaldaglia nòllé viedella vec- 
! chia Napoli, @ seguita ‘ dil'tertore ‘e ‘dalla’ inde- 
| gnaZiofie; parte ‘sbòccò’ in “via Toledo, e parte giù 


BO 


| pr Montecalvario ,° 6 piàzza ‘del''Castello'e ore=. 


| sciutà héll'ardoré colitinuava l'opera selvaggia: 
,| Nelfa' piazza della Carità fu assalita  uma''‘vettuta 
| con Soldati 'è “tarinari ‘inglesi inérai, &‘ne furono 
feriti ‘alciltit!’ più ‘inhanzi ‘arrestatà la Garrozza idell 


ni | ian. Ha & | nibiisttb ‘di 'Priisbid cui ingiliisero atimdcciando.. 
| una transazione, fra, la. legislazione. vigente | qi'gridatd: Viva in Ref 1! vuo dd 
{ ela muovay «equal. tributo./pagato. «alle I 


"Di botleghè ‘erat ’jochele aperte, perchè di do- 
menica, ed alcune sì ‘chiusero; nélle vetrine delle 
alité ‘il furot Soldatesco sfogosti: Tnito * avcadde 
er esempio, al caffè Barone, al caffè d* Europa, 
alla Boulangerie francaise, sì inugazitio ‘Caflisch 
"Die circostanze sono da notare » eps 
maravigliose, ma ib senso diverso. L'itià è/' clie 
le satirità militari nulla fecero per mettèt' fine 
al nefando attentato, che si consumava sotto gli 
occhi dei posti di guardia, e solo alcuni uffiziali 


‘trovatisi a caso spettatori di quelle mene incre- 
dibili, e qualche sotto? uffiziale, usarono la loro in-- 


I". 


fluenza a difesa::dei pacifici cittadini; Fra. gli al- 
tri va-mominato il capitano Uber della stessa guar- 
dia reale; il cli energico intervento ‘campò da 
morte un galantuomo; che altrimenti sarebbe ri-. 
masto vittima della feroce viltà di 10, o 12 sol- 
datifàMa bisogna, pur>dire che gli sforzi di. altri 
uffiziali | furono impotenti..e che a più d’uno le e- 
tazioni ele rampogne. valsero minacciose rispo- 
ste, e'‘il titolo di carbongro. L'altra circostanza 
ch'è soggetto ‘dilvera; gioia. pei. napolitani è la 
niuna adesione, che l’invito sovversivo ebbe dalla 
parte, del popolo; anzi la ripugnanza giunse a tal 
segno che ut lazzaro :delìquartiere Montecalyario, 
poco men, che finito dai colpi di bastone. piovu- 
tigli dalla soldatesca, affinchè gridasse: Viva il Re! 
pertinacemente rispondeva: Viva Italia, viva  Vitto- 
rio Emanuele; wiva Garibaldi ! 
' Senonchè .a questa prova non dubbia di sen- 
timento, un'altra ben più difficile il nostro popolo 
ie aggiunse di senno civile col frenare gl’impulsi 
che lo aizzavano alla ‘vendetta, e coll’esser docile 
alla: vote!di coloro alla cui: direzione ;s'è fiducio- 
samente commesso; senza di ciò ieri si avrebbe 
ripetuto il 15 di maggio, ed assai più terribile, 
e di conseguenze molto più funeste di quello del 
4848! Ma, ‘come vi diceva, il partito della pru- 
denza;.è;iprevaluto e «l'agitazione {del mattino, fu 
calmata dal dignitoso e tranquille contegno. Irea- 
zionari ne rimasero dimessi e scornati. 

Nel pomeriggio di 1eri medesimo il Re recossi 
ai quartieri della guardia. e della. marina,! Volle 
che quei: soldati prestassero in, sue ‘mani il giura- 
mento costituzionale, ma disse loro parole di di- 
sapprovazione, miste @ riconoscenza per la fedeltà 
dimostrata ‘alla'sua persona ; 

Stamane ilGiornale ufficiale: ha ‘pubblicato ‘un 
proclama del re al passe, un altro all'esercito, ove 
in entrambi si parla grandemente dell'Italia, del- 
l'accordo da stringersi con Vittorio Emanuele, del 
risorgimento ‘della ‘nazione, della ‘sua ‘“indipen- 
denza) -ece.; ecc. 

Si afferma) che tentativi simiglianti agli anzidetti 
sono apparsi nelle provincie e città suburbane, 
come a Caserta, a Salerno, a Santa Maria, ‘è con 
identici risultamenti.. Oramai non ci coglieranno 
più all’improvvisa, e se la prudenza dei napole- 
tani dee menare al trionfo dell'Italia non istarà 
per noi, che bon sia assicurato. 

'P.S. In punto vengola sapére, che i cittadini 
feriti ‘giungono ‘sino ad orta al numero di 87. 


Altra lettera del 17: 

Gli esuli giunti a Napoli il 46 furono accolti nel 
porto dalla moltitudine ivi accorsa con festa ed 
emozione... Anche il..nuovo ministro dell'interno 
Liborio Romano fu a. salutarli sullo stesso .va- 
porè di trasporto, e cireondarli di mille cortesie. 
I napoletani vivono d'infiniti sospetti, perchè ol- 
tre di 148 mila soldati che: sono . nella capitale, .;e 
contorti; 4,000 bavaresi capitanati da Nunziante 
rimangono ‘a. Portici e non aspirano!se non al 
saccheggio e alla carneficina. i 

Però è da sapersi.che. l'idea del progresso na- 
zionale in tutto il paese si accresce e fortifica alla 
vista dei tentativi reazionari. Ciò mi riesce mara- 
viglioso e-lo si.deve a tutti i. buoni. Il minuto po- 
polo è pieno d’entusiasmo per Vittorio Emanuele 
e ‘Garibaldì, e mon si trova casa, che ornata non 
sia dei loro. ritratti, 


Togliamo da altra lettera : 

L'arrivo. degli emigrati è stato accolto dall’uni- 
versale con letizia ed affetto, tutti vedendo in'essi 
più che gli antichi concittadivi, i martiri della 
libertà e gli apostoli, della nazionalità. V'ha mol- 
tissimi uffiziali dell'esercito, da maggiore im sotto, 
che vedendo glì spiriti teazionari dei soldati ‘par 
sieno disposti a dar la loro dimissione. : 

Da quante notizie raccolgo, deduco che del 15 
luglio si volea fare un secondo 15 maggio, e tutti 
si convincono che la camatilla e i reazionari! ten- 
teranno un colpo di mano. Lo stato del paese è 
spaventevole, La regina madre, Murena, Scorza e 
gli altri capi di reazione, hanno stabilito a Gaeta 
il loro quartiere generale. Ieri pattuglie iriglesi @ 
francesi, per, altro senza fucili, ‘perlustravano le 
vie della. città, e 

Lv! Gazzetta di Genova del 20. pubblica. tre 
corrispondenze da Napoli, una colla. data» del 
15 è le altre con quella‘del 47, dalle quali to- 
gliamo ‘i seguenti bravi: 

La situazione; del. paese è precaria: le notizie di 
Messina hanno, gittato lo sgomento in seno. della 
camarilla; il vapore da guerra, Veloce ,, coman- 
dante. Anguissola, è passato a Garibaldi ed ha cat- 
turato due vapori mercantili  napolitani, E/ba. e 
Duca di Calabria; al generale. Clary, comandante 
la cittadelle. di Messina, ha spedito un dispaccio 


telegrafico; chiede soccorsi, e pronti; Messina è bloc- 


cata, le truppe di Garibaldi. si, avanzano. . Pare 
che Messina non possa più lungamente. tenere. 
Moltissimi uffiziali e piloti della R. marina chie- 
dono: la lero; dimissione; essendosi rifiutati tutti 
di combattere contro i fratelli. italiani. Altri uffi- 
ziali di diverse armi, segnatamente di artiglieria 
e genio, danno le loro dimissioni; i soldati di va- 
ni corpi sonosi; ammutinati; da una parte. l'indi- 
sciplina; dall'altra il sentimento patrio hanno in- 
vaso le truppe, ed è sperabile forse che pronun- 
ziandosi finalmente l’armata, la fine del. dramma 
riuscirà meno sanguinosa di quel che si era cre- 


gluto finora... |... a 


5 
Pisano schiro 


SICILIA 
Leggesi nella Gazzetta di Genova del 20 + 
-— Notizie di Palermo, in data del 47, ci recano 
che il giorno 44 era uscita da Messina una co- 
lonna di sette mila soldati napolitani dirigendosi 
verso il corpo comandato da Medici che. si tro- 
vava a Barcellona. Non appena avvertiti ‘i gari- 
baldini di questa mossa, levarono il campo e mar- 
cisrono loro incontro, per cui il giorno 45 sem- 
brava inevitabile uno scontro. I regi però anzichè 
attendere la colonna Medici..si ripiegarono: sulla 

loro destra dietro il paese di Milazzo. 

Garibaldi informato. della mossa dei regi spedì 
immediatamente rinforzi. H giorno 45 partì la bri- 
gata Cosenz, bene armata ed equipaggiata, pren- 
dendo la via di Termini ed altre truppe furono 
imbarcate a bordo del Duca di Calabria e del- 
"l’Elba, le quali lo stesso giorno salparono verso 
la costa ‘di Messina. ; 

Questi ‘battelli. ritornarono il 19 nel porto di 
Palermo annunziando che avevano sbarcato le loro 

* truppe fiel paese di S. Agata. 

L’Oregon era'stato pure il giorno 46 inviato a 
quella volta carico di truppe.» 0! 

Altri rinforzi; dovevano partire. mercoledì, 18; 
| sopra. gli stessi vapori Duca di Calabria ed Elba, 

Garibaldi ha diramato l'ordine che di mano in 
mano fosse pronto qualche corpo, dovesse imme- 
diatamente partire alla volta: di Messina! scaglio- 
nandolo. dietro il. corpo, di Cosenz. 

Venne chiamat» sotto le armi la prima catego- 
ria della guardia nazionale coll’ordine di raggiun- 
gere al più presto‘i rispettivi depositi. : 

Nel ministero mon avvenne altro; cambiamento 
che il'ritiro di Orsini, incaricato di: organizzare 
l'artiglieria dell’armata garibaldiana, e il suo po- 
sto venne Gecupato dal generale Sirtori, già capo 
di stato maggiore. 

L’Opinion Nationale pubblica le istruzioni date 
da Garibaldi agl’incaricati d’affari del. governo 
provvisorio di Sicilia. presso le potenze euro- 
pee, che sono del tenore seguente : 


La Sicilia, scuotendo il giogo dell’occupazione 


anni, ritorna a quella piena/sovranità di se stessa 
in. cui, da costituiva la rivoluzione del 1848; allor- 
chè, dopo ayer proclamato. la decadenza della di- 
| nastia de’ Borboni, essa chiamava un nuovo prin- 
cipe sul trono, e i suoi commissari erano rice- 
vuti pre:soi governi di Francia, d'Inghilterra ‘e 
di Sardegna, e.la sua bandiera salutata dalle due 


più possenti marine del Mediterraneo. 

La violenza' delle armi ‘riconduceva nell'isola 
quel governo borbonico, illegittimo in diritto, con- 
dannato dalla costituzione del paese, e che infatti, 
non era ch> una mostruosa tirannide, un vero a- 
nacronismo, in mezzo all'incivilimento attuale, a 
tal segno che era diventato proverbiale in Eu- 
ropa. 
Questo diritto e questo dovere di regolare i 

propri destini, che la violenza sola gli ‘avea tolti, 
il nostro paese oggi adunque li riprende con una 
legittima rivendicazione. 

Nel gennaio del 18487la Sicilia entrava di \pre- 
prio moto,e con generoso impeto nel movimento 
italiano, cominciato già da due anni a‘ Roma, in 
Toscana, in Piemonte, e'/dal quale l'avea tenuta 
iu: disparta sino allora; la, politica austriaca e di- 
spotica di Ferdinando II di Borbone, 

| In quel tempo, in Italia, le idee non andavano 
al di là‘d'un sistema di riforme ‘e di migliora- 
menti locali per i differenti stati italiani; e mon 
oltrepassarono il disegno di una lega o confede- 
razione di questi stati indipendentemente e libe- 


ramente costituiti. } : 
La:rivoluzione siciliana si appoggiava adunque 


allora su’ principit seguenti: 7 . 

4. Ristaurazione, della costituzione del 1812, che 
i Borboni avevano giurata dapprima, e poscia 
violsta;, la'‘qual cosa li‘avea fatti‘ giuridicamente 
decadere dal trono. » Stia, 

2. Autonomia siciliana e separazione dell’isola 
dalla corona di Napoli. 

3. voto solennemente espresso di far parte, 
essa pure. della lega 0 confederazione italiana , 
come stato indipendente sotto il proprio re. 

Da quel tempo gli avvenimenti e le opinioni 
hanno considerèvolmente progredito in Italia. La 
nazioné, ‘aspirando a riprendere.il'suo posto ella 
sua importanza in Eutopa, sì arrestava dapprima 
all'idea d'una confsderazione di stati, come il solo 
mezzo che potesse in quel momento condurla al 
suo fine, come fase intermedia che dovea prepa- 
rarla ad ‘ottenere, ‘in un ;lontano avvenire, la sua 
unificazione completa. Oggi essa ha intraveduto 
la speranza di giungere più presto a questo su- 
premo scopo de’ suoi desideri, 

D'altronde, questo progetto di confederazione 0 
alleanza; che, ‘or son dodici anni, sornideva!lal sen- 
timento pubblico e lo soddisfaceva ,. questo pro- 
getto è oggimai un’ impossibilità materiale e mo- 
rale, dopo. la rottura sì ‘decisiva delle corti di 
Roma e di Napoli colla (causa ‘e con qualunque 
idea nazionale, dopo la sparizione de’ piccoli stati 
che formavano il centro della penisola italiana. 

Gli è chiaro che l’Italia, desiderando è volendo 


un'‘esistenza libera ‘e indipendente in mezzo alle: 


nazioni moderne, non ha oramai che una sola via 
di salute: aggrupparsi attorno .a quella gloriosa 
monarchia di Savoia che ha personificata ia sè la 
vita, la forza e la dignità nazionale. Fuori di que» 
sta unica via, non si troverebbe che la domina: 
zione rinascente dell'Austria, la barbarie di ciechi 
e erudeli governi, la discordia e la debolezza dei 
piccoli popoli abbandonati a* loro dissidii‘interni, 


+1 alle: mene e all'influenza dell’estero, } : 


militare [borbonica ‘onde ha sofferto per undici’ 


Lo stesso sentimento che ha spinto la Lombar: 


dia a salutare con gioia il trionfo delle armateal- | d 


leate,.che l’ha gittata nelle braccia del re Vittorio 
Emanuele, che ha trascinato la Toscana, le Lega- 
zioni e i Ducati a votare spontaneamente la loro 
unione sotto lo scettro di quel principe magna- 
nimo, questo sentimento che infiamma oggi i cuori 


‘di tutto un gran popolo, dalle Alpi ‘al Lilibeo,; è 


lo stesso che anima la Sicilia. La Sicilia, padroba 
oggi di se .stessa, intende:e vuole, come sempre, 
essere italiana, ed è perciò che, rimuovendo qua- 
lunque idea' di’ separazione! ‘politica “individuale i 
che sarebbe in disaccordo colla nuova epoca e coi 
nuovi bisognî , essa intende far parte di quella 


+ gloriosa monarchia nazionale, che. |’ Europa civile 


vede innalzarsi oggidì, è che saluta con gioia, co- 
me una nuova base dell'ordine, dell'equilibrio; dél 
riposo.e del progresso «del mondo; } 

La Sicilia , mposta dalla: violenza, sotto il (giogo 


del governo napolitano, non potrebbe essere per, 


l’ avvenire (come per il passato) che ‘un pericolo 
permanente iper la pace? dell’Italia: e! dell'Ew= 
ropa. di Ù5si i 

E se, anteriormente , la barriera che, separaya 
moralmente l’isola' d»’ Borboni di Napoli sembrav: 


more ‘ava 
già insormontabile, “come ‘credere ‘d'una OLBIA 


conciliazione, dopo gli orrori dellaipresentélguer- 
ra, quando .il governo napolitano .ha lasciato sil 


paese nuotante nel sangue, saccheggiato e distrutto. 


a metà? ; 


La Sicilia, <isolatamente ! costituita; sarebbe Wa" |: 


controsenso grandissimo , stante :1 movimento: di 
agglomerazione e di assimilazione che trascina tutto 
il resto d' Italia. Essa sarebbe troppo debole per 
resistere ‘da se stessa ulll’attàcco di qualsiasi grande 
Stato, esi troverehbe)'esposta a. divenit la ‘preda 
di dominatori stranieri; Inoltre, la scelta di .un.rè 
che la governasse, separatamente .sarebbe una.sor- 
gents di difficoltà e di complicazioni infinite , at- 
teso l'odio popolare invincibile Contro 1° attuale 
casa; regnante chi Napoli ,;è5 le gelosiatente ‘(diffi- 
denze,che la scelta. d’ un principe di un? altra 
razza creerebbe tra le granili potenze europse. 

Col'voto nazionale, oggi sì ‘altamente espresso 
dalle popolazioni ‘dell’isola; trovansi dunque'd'ac- 
cordo tutte le?consiilerazioni ;allé quali ola; diplo- 
mazia è usa ad. aver riguardo;, affinché . la ;Sici- 
lia sia ‘soddisfatta, col pronto riconoscimento del- 
l'annessione che ha proclamato ‘alle ‘altre parti 
d’Italia riunite sotto la Casa di Savoia. 

Questo voto, che fu il primo grido della rivo- 
luzione scoppiata a Palermo il 4 ‘aprile, è stato 
eziandio il'grido di guerra delle’ bande siciliane 
che hanno,resistito, «duranteduèmesi); alle truppe 
reali nelle montagne .dell’isola;..esso ha :risuonato 
per quattro giorm interi là dove le bombe, la 
metraglia e l'incendio 'sconquassavano è divora- 
vano Palermo ; esso ‘è l’iinica conchiusione' dei 
continui, uniformi e calorosi'inditiza che giungono 
a Palermo da tutti i-punti dell’isola, 

In Sicilia regna la concordia, ‘come, ne! 
1848: essa è in tutti i comuni;'in tutte le classi 
del:popola; senza: veruna eccezioue ; ‘nè dille: 
renza, ì i 
« Il soccorso paterno e natura'issimo,‘che , gl’ita- 
liani delle provincie ‘corttinentali; ‘sotto gli' ordini 
del generale Garibalidi.;ed: (ay nome. della! patria 
comune, hanno apportato  all’insurrezione .dell’i- 
sola, questo soccorso non ha fatto che assicurare 
il trionfo del gran ‘principio di unità, in' nomé del 
quale -la (Sicilia si ‘era sollevatà(}f@! per til‘ quale 
essa, ha combaltuto tutta. quanta., Il; volontari del 
continente che son venuti a versare il loro san- 
gue nell’isola han dovuto restar meravigliati essi 
stessi di ‘trovar'sì vivo ‘è sì possente il'sentimènto 
nazionale, unitario. è toLvoel 

È probabile che un’ assemblea di rappresen: 
tanti dovrà riunirsi a Palermo per esprimere, in 
una forma legale, ciò ‘che vuole, ciò che desidera 
la Sicilia: Probabilmente anche il'popolo sarà con- 


vocato ne'suoi comizi afline di) pronunciatsi. col | 


suffragio universale , nel modo stesso come si è 
praticato nella Toscana e nell'Emilia: ‘nell’ uno e 
nell’altro Caso, ‘il risiiltato‘nom lascierà'il mbnòmo 
dubbio. fio: fi Ì 

Tale è lo scopo,, tale il carattere reale, della 
presente rivoluzione siciliana,, che voi. dovrete, 
come ‘inviato “speciale del governo provvisorio di 
Sicilia, ben \spiegare e far conoscere ‘al’ governo 
presso cui: sieteracoreditato, aggiungendovi: tuttr 
i motivi .e tutti gli schiarimenti che il vostro alto, 
patriotismo saprà trovare. , 3 

Il governo napolitàrio non ‘manichétà certo di 
fare tutti i suoi sforzi peri isnaturare i fatti ‘è ‘at 
cumulare calunnie sopra calunnie contro. la, Si- 
cilia. Voi veglierete ‘attentamente a. smentirle., a 
presentare la verità nel suo pieno aspetto , non 
che a sventare le mene segrete che saprà mettere 
in opertà/ùn governo essenzialmente corrottole 
sleale. 

Con queste istruzioni riceverete i numeri. del 
Giorhale ufficiale contenenti gli stti‘della dittatura 
del generale Garibaldi ‘fin dal'isuo arrivo: nell'isola; 
Farete,.al ‘bisogno risaltare le necessità estreme 
che accompagnano una:sanguinosa rivoluzione in 
un paese soggetto da luoghi anni a una. tirannia 
brutàle e ‘corruttrice, in in ‘paese ‘ove tutto il 
vecchio edificio è crollato tutto d'un tratto; in 
vista di queste necessità farete notare 1’, urgenza 
di pronti ed energici rimedi. ; 7 

È inutile di raccomandarvi' d’informare esatta- 
mente il nostro governò ‘delle disposizioni ché ‘in* 
contrerete a riguardo della (causa italiana} così 
nelle sfere ufficiaii come nell'opinione, pubblica; 


| RIVISTA DELLA, SETTIMANA: }; 


Gi ricorda d’ Aver sentito d'una igran: dama; 


la quale giungendo tardi all’osservatorio da cui 
oveasi ammirare un ecclissi, non seppe trat- 
tenere wi' ingenua espressione ‘di! sorpresa per 
| impertinenza di non averla aspettata. I gior- 


nali austriaci sono un ‘po? nella: condizione: di 


questa dama e non sanno ‘darsi pace’ perchè 
venga adesso a suscitarsi Ja quistione d’Oriente, 
mentre il governo da cui dipendono si»-trova, 
come direbbesi con frase teatrale, un poco‘in 
disposto e costretto ‘a limitarsi a quello che 
potrà. : sf i 

La stampa austriaca tentò da prima di ne- 
gare i deplorabili avvenimenti del Libano od 
almenos.disattenuarne :grandemente la, portata; 
ma vi ‘sono: delle' quistioni che; al pari “delle 
ectlîssi, hanno ‘il'loro ‘corso fatale è ‘che'iiom 
aspettano, .i comodi: di. nessuno, Alle. negative, 


dell’; Osservatore Triestino» e »dell’: Ost-Deutsche + 
| Post rispose’ l” eco fumestò' dèi massacri di Da 


mascò che' tolgono ogni ragione agli indugi, che 
reclamano energici e pronti provvedimenti, 
imponendo silenzio a quelle subalterne o sot- 
tili quistioni che le, Rglazioni non: sapreb- 
bero intenderò itmanzi al- prevalente interesse 
umanitario così manifestamente conculcato dal 
fanatismo musulmano. DA) 

Ecco dunque ‘avverato quanto più Volte si 
predisse al goyerno. austriaco da; quelli che ‘ei 
diceva suoi implacsbili nemici. L'Austria non 
anco? libera dalle perdi Gta non ha modo, 


i nè' potenza pei Sorvegliare 7 Suoi iliteressi in 


Oriente, e ‘imeritre"sì ‘sforza’ i ‘trattenere’ è Ve- 
neziav una podèstà che inevitabilmente le sfugge; 
non! saggiuoge sul: basso Danubid quel! degittisi 


' mo, compenso che in, altre circostanze imman-; 


cabilmente le sarebbe toccato. La Francia ha 


dichiarato di non, voler indugiare e già, sì, può . 
dire, ‘è intesa ‘all’'opra ; 1’ Inghilterra ‘seta’ 


costrettà "8 tenerle dietro; ‘ela Russia“che' da 
tanto ‘tempo ‘stava im agguato; non vorrà mo 
strarsi mendo vigile sal. momento! /più» propizio: 
Queste;tre potenze, hbere da altre: cure, ;pos- 
sono portare, nellasoluzione del quesito orien- 
tale tutta intera la loro influenza*; l’Austria 
che cosa farà ? 

Se gli eccessi dei drusi e la malvelata col- 
nivenza delle %avitorità turche sono giunte, Come 
parè, ad ‘evocare definitivamente L) questa ‘‘‘con@ 
troversiar orientale; le cui difficoltà (spaventa 
rono sino. adesso il mondo. politico, vedremo 
fra non molto colorirsi e prender forma tutte 
quelle annunziate alleanze e coalizi:ni che ri- 
pelutamente furono atimunciate ‘e smentite € 
ché specialmente in Gerinania furono ‘fatte è 
disfafte: con una instancabile. perseveranza. 
Quella: (controversia vit fatti può mettere a grave 
cimento tanto |° amicizia {della Francia!.colla 
Russia... quanto quella coll’ Inghilterna ; ina 


t quando da una parte e. dall'altra siasi persuasi 


della enorme quantità idei sacrifici che seco 
meneérebbe ‘una guerra europea, ed' ina ‘pro- 
fonda dissenzione ‘con altro di''quéi colossi; lè 


concessioni recipreche potrebbero presentarsi!‘ 


come,'uno(spediente preferibile, e sarebbe. pò- 
tentemmente,facilitato. dallo. stato, .di relativa: im- 
potenza, cui l’Aus'ria, e con essa, la Germania, 
è momentaneamente condannata. ve  vera- 
mente sia suonata l'ora di riparare agli incon- 
veflienti generati! dalla! presenza ‘del'’govéerno 
turco in Europa, non tarderemo a ‘vellerlo ‘pe 
segni: manifesti fra cui; sarà uno dei primi la 
minor, attenzione ;che. si \presterà alla quistione 
italiano. ( 

Sino ail oggi però resta sempre sul davanti 
della scena. Anzi può dirsi ‘che Je. notizie 
della hasss Italia ebbero. nella scorsa’ setti- 
mara un’importatiza ‘magviore) forsè “in ta- 
gione dell’approssimarsi della crisi © cut! esse 
accennano. Im Sicilia Jinfatti lè forze. militari 
dell'insurrezione sotto «gli ordini, di Garibaldi 
e disM: dici si -approssimarono di,Messina dove 
comandano ;ancora, i regi ;.e questi - incomin; 
ciarono un movimento, da, cui potrebbesi iu- 
durce che lianno intenzione di hon restringersi 
alla sola guerra’ difensiva. L'importanza delle 
operazioni ‘thilitàri ‘sta aVunque-per'iiprendere 
quella premirienza cui, per alcuni, giorni parve 
voler contrastar-loro alcune querele d’interno 
ordinamento; ” : 


Certamente. le mutazioni miaisterieli in Si- 


cilia sì succedono troppo frequenti. e tradi- 
scono un’incertezza, uni mancanza di accordo 
che può essére funesta ‘n epoca in'éili Vuolsi” 
un’azione energica e concitata ; ma per ‘nou 
esagerare: nemmeno «questo «inconveniente ‘lè 
necessario di riconoscere che in tutto questo 
tramestio; in, queste Jotte,\il:paese non entra 
per: mulla. La Sicilia non fu consultsta sinoro, 
e quando To Sarà nom sappiamo se sarà di- 
sposta a Stindersi’ a''Sèconda dei ‘molteplici 
partiti e frazioni di ‘partiti Che si ‘contetidono’’ 
la fiducia»‘del' diltatore Ch» le armi\: nostre. 
siano vittoriose ? ,Questo .è;:quanto simporta;; 
soprafnito;: per-il resto,.ci, sarà tempo.a prova, 
vedere, ;.., 


ali--otro)se[eigal ib oiiotioi Melo Pole 
na nuova vittoria di Garibaldi sinterebbe 
{Da td 


litano; ‘nel quelo stimiamo fortu xii ‘chi possa ' 
vedere icon'qualche chiarezza. 1 giornali fran> 
cesi vogliono ‘fat ‘credere il reVdi Napoli av 
verso a quelle sédizioni militati, per cui ne 
andò insauguinata Ja capitale del regno e delle 
quali.monpetranno mancare di, esatte: infor- 
mazioni tuite. le'ipotenze estere, sembrandoses- 
sere ‘omai’ privilegio ‘colà »tdei loro ‘agentivdi 
andarne più o meno malconci. Le corrispon- 
denzerinvéce: dirétte ai: giornali italiani dipin- 
gono: quelle ‘sedizioni» ‘come vili Sapcrnn delle 
istigazioni ‘della corte. 

È bensì vero. che si vuol distinguerè da 
cortea corte,-e che--la parte » reazionaria sì 
attribuisce calla ‘regina vedova t LIZ 
Trani,..figlio secondogenito; di Ù i 
parte. liberale. alla, regina». regnante. ed.al re. 
l’una.e l’altrara, perfetta vicenda. Ma: questa: 
| distribuzione»di»partiy«pere«quanto + asilmente 


fatta} perinulla’‘persuade? e “popolazioni » chel) 


| si ricordanb l'aminirabile accordo di tatti 
quando trattavasi di governare in modo asso 
into sino all’assurdo, ed anzi più. LI iunge a 
quell’ anarchia, che è il, caratterà, dominante 
della situazione, Wi:sono «infattivi corpi che: 
| gridano: Viva il Re-assolutoî,.e-glialiri..che.| 
gridano : Wivaela, tusionex;Viugrglari 
conte di Trai); girato Ual Tg ug ugrdià ‘reale; Viva! 
l’Italia; risponde. Lumarida. Vvd Maria Teresa 


viva Garibaldi, soggiunge. ly” altro. Ve “h' lia 
insomma per «tuttii gusti; fiori per'chi avesse 
il gusto. delle ‘cose ordinate ‘è regolari. Una 
decisione. favorevole alle armate: siciliane» po: 
trebbe essere la parola disperdlitrice del, C208 
a Napoli. : pisa 

Noi dimandiamo sil Armonia: che cosa di- 
rebbe il re Ferdinando Quei anima se mai ri- 
sollevaS$è il capo ‘dal’aveltb e Vetfense 1a chpî. 
tale de’suoi regni custodita dalle pattuglie di 
talte le nazioni del mondo .che non. possono, 


adattarsi è a lasciar bastonite è malpienare. dai. | 
| soldati’ del ‘re suo figlio i loro agenti diploma? 


tici? Oh ist ‘essa ‘torva il disordine in Torino 
perchè um articolo di'giornale disse aisignori 


Manna e Winspeare. aver essi fatto un viaggio, 


inutile ! 

Ed ora questi onorevoli personaggi qui. man- 
dati a trattar d’alleanze. ;ntemipestiye sentirane 
no forse ‘istintivamente, sé già prima non ne 
erano persuasi, quanto qui si abbia a restar 
dubbiosi@”peritanti ad accogliere le loro pro- 
poste a cùi‘da' un momento all’a n potrebbe 
venif mancando il fondamento -lega CAI Aree, 


furono essi ‘mandati? Dall'ininistero c tadio?, 


nale di Napoli. Ma e, qual odi vita 
ha egli.mai,,se.rad. ogni momento il; te legralo 
ci annuncia ‘essere 0 caduto; 0 per’ cadere? 
Giovi: registrare frattanto che. la regina ves 
dov'è ‘aspettàtà a Vieritià, ed''il‘conte di Treni 
a Possenhofen dove va ad'impalmate la' surella 


dell'imperatrice d'Austria” è pu, ‘Tègina” det 


Napoli, (quella liberale) ......-E poi ‘dicono’ è 
non, sono, d’eccordo, fra, Joro?. Cattive foglt, 

Nell'articolo che il Constitutionnel lanciò 
contro i vecchi partiti in Francia fu notato il 
fattò asserito e verificato he, cip l’imperatore 
dei francesi avesse eat lo andi rt 
che costituiscono ai areopago, Ref: pi acco- 
gliere ‘riel Loro! sèno'‘ad ‘igual ‘titolo ‘li 'Spa 
gna; Le. grandi potenze epposero delle sala 
e la Spagna che inventò la, grandezza, che 


grande monarca non potè per adesso elevarsi 
| al disopra dellasstatura ièdist>VY SU | È 
Si, cercàquale potesse; esserdilla rAgionè che 
induceva: la Francia .a quella trichiestale vi si 
volle trovare un: nascosto pensiero di (alleanza 
di razze da opporsi ad’ una nuova coalizione, 
se mai si riuscisse a formarla contro l’attuale 
impero! Potrebbe anche darsi ché ciò fosse vero; 
ma non vediamo.nè come,’ alleanza di razze 
sarebbe più facile, dopo che la Spagna fosse 
innalzata al rango di grande, potenza e quindi 
avesse diritto di sedere da pari a ‘pari. colla 
Frencia; la quale dovrebbe essere? pontefice a 
questa nuova (comunione latina; meno ‘'‘aricora 
sappiamo vedere come sì ‘possa’ andare a chie- 
dere alle potenze , che dovrebberò costituire. 
la coalizione, i ‘mezzi pet, stringere. \'alleanza 
delle razzé. (Questo varrebbe Taltrettanto che il 
re di Napoli. mandasse armi ‘e. munizioni ì 
| Garibaldi. 
i = L'alleanzalanglo francesi, questa grinde 
guarentigia: della pace? d’Ettopa veme “per la 


prima volta sa et quarantasei anni al-' 


meno a questa pa nella camera dei lords 
in laghilterra, Fu, dord Stradford Redeliffe ; i) 
focoso, avversario‘ di. tuti» gl inviati, francesi a 
Costantinopoli;«quello chesì! assunse di pro" 
vare ‘che l'alleanza ‘frantesezinglese "era | cansa; 
di sospetto in ‘Europa, origine di tntte “le dis- 
sidenze, degli armamhiti; délle '8)688 ed ‘essere 
quindi necessario sostituirvi una semplice re- 
lazione di buon vicinato. Naturalmente il no- 


potentemente la salini dl ibrgt o napo- bile lord non disse: tutto ‘il terr pensi 


gio (il. 


(la regina: vedova); invocarun reggimento; Lu- 


tanti grandî di prima. e seconda” classe e che » 
fu grande infatti. quando ebbéafgovernarla un.|. 


are NITTO CE fa 
3 a 


sE 


tacque <jutle ‘altra alleanza consigliasse in 
luogo di questa che proponeva di. sciogliere. 
'Ma l’accoglienza che le' sue parole ebbero nel- 
l'alta camera non devono incoraggiarlo?molto 
nel tentativo. Lord Brougham si fece interprete 
del sentimento della maggioranza dichiarando 
quanto bene si abbia.vavuto e quanti mali 
siansi ‘evitati all'Europa con questa alleanza. 
N'parlamento ‘inglese ed'il' pubblico di tutto 


il-Regno-Unitò! sono adesso molto attentamente” 
‘rivolti val bilancio supplettivo che sir Gladstone |" 


dovette presentare come conseguenza, delle au- 
mentate spese ‘della guerra ‘per! la China, e del 
mantenimento del diritto sulla carla, origine 


ii Fi conflitto fra tel dué camere..-Il‘ ministero 
deli 


e finanze! dovette ricortere aì': palliativi e 


disertare. conseguentemente; alcune massime el 


conomiche ch’aseasposto»arbase del suo primo 
“bilaicio. Das ciò ‘molte! reeriminazioni nelkcam- 
po dei rigoristi posti all’ estremità di tutti i 
partiti; mail ministero credette più opportuno 
passare, come si dicè, l’acqua ow'è più bassa e 
tirare innanzi senza provocare iuna crisi che 
‘adesso, sarebbe fatale. 

‘© Il governo austriaco. ifa ripetutamente smen- 
.tire le-intenzioni-a lui «attribuite di ‘voler tras- 
“formarsi da assoluto iwrappresentativo. Queste 
‘Smentite sono già un'segnale di debolezza» Il 


consiglio dell’ impero..ha già usurpato ‘le fun- |' 


zioni d'una ‘camera’de* deputati, ed il governo 
non ha il coraggio,di opporwisi. Esso andrebbe 
ben: ance sino alla costituzione, (sel eredesse ton 
‘questa, di sanare lè sue piaghe | ma fatalmente 
Venezia e l'Ungheria: hanno Misogno di ben Da 
empiastri, Tar 

Da Roma abbiamo’ il testo: dell ‘altima allo: 
cuzione prenunciata dal papa Pio: jX. Pet quel 
‘Fispetto che noi desideriamo, conservato intorno 
alla persona dél sommo ‘pontefice, siamo por- 
tati a. far voti, che questa allocuzione, venga 
mantenuta inalteratarnel- testo latino, im cui 
fu scfilta e promunciata.' E così pochi la ‘leg= 
geranno. Se fosse troppo diffusa potrebbesi'di- 


mandare se lo'Spirito Santo debba esser proprio | 


incomodato sino per i'gemiti che strappano al 
S:!P.cle caricature dei: fogli umoristici , ‘e se 
la cattolicità. può essere tanto) commossa. da 
lagrime e dolori.ili'cui si. ‘vedono. così futili 
cagioni. 

Nell! interno giganteggia la. quistione, «cui 
diede luogo la. ricostituzione della provincia 
che altra volta riconosceva, Nizza ‘per capo-luo- 


logos: Porto. Meurizio, Hg e San ‘Remo se ne 
'contendevano le s dal 
| di accomtentar tultà; i 


0 chpo luogo della 
‘provincia: amministrativi e il primo, giudi- 
diziariamente la seconda‘; e iper.’ istruzione 


!| pubblica ‘il -tel'zò. Lagnanze, dimissioni e,.pro- 


teste tennero dietro a questa. determinazione, 
Tutto sta a vedersi \se con unal diversa ripar- 
tizione questi.guai sarebbero stàti* evitati, e sé 
Oneglia, sarebbe contenta di cambiare i suò 
tribunale, col governo. cha ha Porto Maurizio. 
Non' satà però, queSta.iquistione pari a quella 
d'Oriente, e memmeno a quella dello Schleswig, 
Holsteina. Alla.prossima..vendemmia sarà acco- 
maoditaz Epeosir Dio la facesse quat 

PRE LA 


INTERNO 


FATII asa | 


Ministero di grazia e giustizia ed 
rafiari ceclesiastici. A procacciare la pronta 


Î e ipietia esecuzione! dell decreto ‘reale.dell’8 luglio 


corrente, cor quale la maestà del Re si’ piacque 
Stabziare fa somma di lire duecentomila ‘sul bilans 
ciò ‘pissivo dell’'etohomato generale a. sussidio 
dei patrochi più \ bisognosi e più benemeriti delle 
‘ntiche provincie del regno, s° invitano quei par- 
‘Techi i quali reputano che possa loro applicarsi 
una siffatta benefica disposizione a presentare a- 
naloga,istanza -0,.a questo ministero ovall’ econo» 
mato generale.entro «il. termine, di giorni 30 da 
contarsi dalla, data-di questo, avviso. Nell' istanza 
«€@ssi.indicheranno!.l’ età lord; la carriera percorsa 
le gli.;anni di esercizio parrocchiale. 

All’.istaoza® dovrà ‘essere. unito. un: prospetto 
dell’ annus rendita della parrocchia ‘tenuta’dal ‘rì- 
corrente, coni indicazione della. diocesi, ‘della 
provincia, del: circondario e delcomune a cui ap- 
partiene, ed'altresì della popolazione della. mede- 
‘sima. ‘Esso ‘prospetto porterà od visto della' giunta 
i (TA ra. del comune. : 

Nel compilare-il detto Prropdlio i parrochi ri- 
correnti avranno cura :: 
{ d»Di. calcolare -in' attività Vi proventi «di. stola 
sullà* legittima prestinzione | che annualmente non 
tianchino ‘nella misura esposta ; 

8. Di escludere dal;calcolo delle attività la‘casà 
parrocchiale con l'annesso orto 0 igiardino, quan- 
‘do questo non ‘ecceda' la misura di un’ara;; 

3. Di computare fra le. passività quelle sole che. 
s0nò estranee all’ adempimento, dei ‘doveri ‘par- 
rocchiali 9. sallì originaria. instituzione della pre- 
beta, e perciò di non computara a deduzione 
di rendita nè gli assegni ultreneamente fissi a 
coadiutori, cappellani, confessori, predicatori, nè 


gra 38 
lo. e 


indugio le disposizioni necessarie perchè 
la guardia reale sia sciolta! . 


«parmensi che s1. trovano i ‘ancora ‘ ‘détenuti ‘ nella 


ila limosina PIA \ihéasa festiva , ni ui Spese per , 
feste titolari, nè i sussidi a poveri ed infermi ; 


vennero Sotigitati qui per il aa: pontificio 
se non 400,000 franchi, e che le soscrizioni di 


4. Di computare a ‘deduzione Righi resta- 7 ‘tutta. cla Germania, stando alle ‘notizi {n alla 
zioni di ‘vario genere che î parrochi , 'orza 0°! nunciatura di Monaco, non oltrepassa ta ilione 
delle fondiarie 0 di consuetudini” She hanîb | di franchi, © b.oscsta 


obbligo, di ‘corrispondere per. ;la manutenzione 
della chiesa. parrocchiale o per ispeciali fanzioni; 

5; Di-calcolare la rendita de’ fondi. stabili. so- 
pravi ‘reali prodotti‘e non sopra, il prezzo degli 
affitti, e di valutare i pradotti secondo - le” ‘prati 


‘determinare ‘a norma di equità. 

6. Di' misurare la deduzione de’ carichi sopra. 
l'imposta dell'anno corrente. 

Al detto prospetto; compilato secondo le espo- 
ste indicazioni, Ciascun 4 parroco. ricorrentersoge i 
giungerà un cenno sulle generali condizioni’ eco 
momiche della” popolazione della. sua parrocchia , 
sulla necessità in cui egli si trovi di ‘provvedersi’ 
di uri ‘cdadiàtore è Cappellano a proprie spese, è 
su, tutte quelle circostenze speciali che lo pos- 
sono;qualificare più bisognoso di: sussidio, 


Ordine giudiziario. La Gazzetta Ufi- {9° 


3iale«delRegno: contiene un'estesa’ relazione? «fatta 
a Si Mil Re: nell'udienza del (24 giugno scorso 
dal: ministro. guardasigilli ‘intorno ‘all’ ésecuzione 
ideile leggi del 13 e 20 novembre 1859; sull’ordi- 
‘namento giudiziario @ sugli stipendi dei ‘funzio- 
marii' giudiziarii. î 

i Elezioni ‘comunali di ' Torino. 
Nelle elezioni. del 18 furono gigli: i = 
consiglieri : 

Vegezzi comm. Zavetio, voti b16x= razioni 
cav. Carlo, 497 ='Geérbaix De Sonnaz gen» ,Ete 
‘tore;-487=-Mottura cav. Agostino;* 472%2%Ago* |" 
dino/avy: Pio; 462 — Albasio cav. Francesco; 460 
— Lavini avv. Amedeo, 426 — Ferrati Camillo, 
412 — Ferraris avv. Luigi;377-— Thaon di Revel 


conte, 337 — Fabre avv. Benedetto, 296 — Jtival| 
‘aj abbandonare agli eyentì di una repressione in) 


avv. Giacomo, ‘253, LI 
R. Ricoverò di mendicità. Registriamo 
con‘ viva soddisfazione (il''seguente ‘ lodevolissimibd 
tratto di carità compiuto a pro del R. Ricovero, 
Nell'ultima grande congrega' dell'amministra-' 
zione (14 corrente) l’egregio presidente cotite se- 
liatore di S. Martino, a nome dî ‘un Snonimò 
oftrì la vistosa somma di lite 3000°% Facciam "voti 
perchè questa liberalità, ‘il cui’ merito è singolàt- 
mente accresciuto dalla modestia del donatore, 
abbia numerosi imitatori, e per tal guisa s' ac- 


crescano ‘sempre più ‘i'mezzi necessarii all’ arida-" 


mento dell’ utilissimo’ istitàto dala mendici \rico- 
verati, 


prisenti tetto 


NOTIZIE POLITICHE 


S. M. il.Re è ritornato ieri; sabbato; ;a 
mezzodì, da Valdieri. 

SM: presiede oggi il consiglio dei 
ministri. 

Gl’inviati del'‘re di Napoli ‘hanno pre 
sentate. le..loro , credenziali. ..Probabilmente 
essi saranno ricevuti Hi oggi da S. M. 


Un ‘dispaccio. FIOR NT da Napoli del 21, 
teca importanti notizie : 

Il governo; avvertito da Messi 
soldati ricusano di battersi e. chela do 
posizione a Milazzo è"assaf co 0884 | 
aveva: spedito l'ordine di‘sgombrare anche |: 
Messina, per’ cuila | Sicilia rimarrebbe iu- 
tetamente libera. 

‘Questa grave deliberazione. ci dà «unì in: 
dirlo sicuro della | situazione del | governo 
di Napòli; ‘poichè’ l'abbandono, ;d’una , for- 
tezza giudicata insspugnabile: quali è.quella 
di Messina non. può. essere stato deciso se- 
nonchè. quande isi ‘è riconosciuto «essere 
qualsiasi rosistenza impossibile. PE 

il giorno idi.venerdì, 20, son» successi; 
nuovi è gravi disordini a Napoli. Un, di- 
staccamento della guardia rèale ha invaso 
un'corpo di guardia della milizia cittadina, 
che voleva costringere. a. gridare: Vea il 
Re! Abbasso la»Costituzione! 

La guardia nazionale: ‘ha ‘opposta ‘enor> 
gica resistenza; ‘essa ha incrociatò le armi 
e ricusato feratamonte. di aderire alle .in- 
limazioni della guardia reale. 

Fu spedito uno squadrone di cavalleria, 
che-ha disperso la guardia reale: 


che. 


»% 


La popolazione è assai ‘esacerbata: il | 


governo ha promesso che prenderebbe senza 


Scrivono da ‘Torino al Constitutionnel : 

Mi assicurano oggi che il governo anistriaco ha 
consentito, dietro. richiesta officiosa della Francià, 
a restitnire al Piemonte i- prigionieri ‘modenesi /e | 


fortezza di Mantova, , 
—' Leggiamo nella Gazzetta di Magdeburgo; 
A data di Monaco, 44 corrente: 
Intendiamo da buonissima «fonte che malgrado 
tutte le assicurazioni de’ giornali clericali, non 


che ;correnti ne’ vari; paesi, dovendosi il), calcolo. 


e. A 


pers 


— Scrivono. da Vienna ;in'data (16 luglio, 
} allà Gazzettà Nuionale' dì "Berlino : È 


Da alcuni giofft corrono voci” relativa” sara 


prossimo mi di» ministero, 
non hanno, no ii amento ; 
tanto che è © zi erale che i! 


«Presenti. non, potranno superare le difficoltà che 
‘incontrano. Tutto: l'impero tende verso una forma 
costituzionale , e sembra che la maggioranza del 
consiglio, ell’ina ero, malgrado gli elementi VG A 
dutisti « ded dela Abrgond DISP dirà; ire na ri 
ados dî questo pata “genetalé, mentra il 
ministero; dal: caritò* suo! mostra di (voler. foina: 
ostacoli insormontabili alla attuazione di quel pro- 
getto. Infatti non si sàprebbé come spiegare di- 


s| versamente, Japroibizione fatta ai giornali di trat- 


tare lavi ‘quistione: ppetitazionali; 


: 


“ Dispacti elettrici privati 
i AGENZIA STEFANI)" *%* >. 
CS Parigi, 214 luglio, mattina; 
» omtinzia che 1 imperatore ha 
lenza 1’ inviato mapolifano signor 


nl signori Grandguillot pubblica vmeb Constitu- 


è fionneki‘un articolo nel quale sd detto « Nis- 


‘suîio farà le meraviglie alto? ‘apprendere che 
truppè francesi ‘sàraino quini prima imbar-. 
cate"per la Siria ‘allo scopo di suna”, 
causa comune ai granii Morena di 
La Turchia è impotente.: ed è, impossibile, Opi) 


certa; la-sortesdi popolazioni! poste sottorla sal+:.;; 
vaguardia' dei ‘trattati. Lar Franciliosta' 4 port vat) 
gire in Siria d’accordò Evidenterhbrite colle al. 
tre potenze è col sultano. Îl miglior modo di', 
prevenire in, Oriente gravi complicazioni | 
«quello, di risolvere immediati mente. quelle di 
ficoltà, che la «inancanza,, di. aaa poni fibra vu‘ 
trebba: ‘che aggravare» nt ct ben 
Leggesi nella ‘Putriziz: most teu viso 
\ Sì assicura ‘che 145,000 cristi: ni sono cir- 
condati .dai drusi;. dai, quali. lsanno: «di GRIFOn è F 
massacrati. » 
«Sì ha' da Marsiglia: 
€ Trochù ègiutito: W colonnello Osmont: 8 
partito ‘per Beyroutbi.. Il corpo ‘d’'intendenza ;.- 
partirà ' domenica. Dieci ‘grossi “legni "da tra- 
sporto terminano gli apparecchi. di guerra, in, 
“Tolone. » Ti 
Londra, 21... Lord..J., Russell pio non averd i 
Ticevuto veruna informezione ‘intorno ‘all'im< Lf 
barco di truppe francesi per laSiria. i va 
Berlino, 24. Si. ha, da: Pesth,:20n4 È, se-. 
guita; una ‘manifestazione; La! folla.; venne dor 
Jspèrsau Parenshi “airentatio: ‘nessun ferito: nl 05 il 
plate ilisopo O FTORI Arona 
L Agenzia, ‘pubblica, «sotto riserva de. segni tale 
notizie, E 


saint 


1 où 


Parigi, A luglio sora, 


ri è partito per pere il si 
i CRA PA Soldati.e per ig a 
i Re di LE 


sgomento. Dicesi che il ” "per, impedi 8, na 
teriore effusione dì sangue, sbbia or linato 


sgombro completo dell’isola N 
(|: Presso Milazzy hantto avàto luogo*das»scona +. 


tri tra ivsoldati “di Medici & quelli di" Bosco} SU 
uma senza risultato; — Corre\;voce,‘taa prema- 
tura, che., Garibaldi, .sia sbarcato Sally cai 
napolitana.. (cuce 
1 sue Parigi, 24! dlnglo, sera. 
Notizie di Borsa. 


i. Lagborsa, debole, * fa ea in 
‘seguito : ‘aa Si feci 
von 


20785. 
1Consolidati inglesi 3 0}0-— 93 0 
Fondi piemontesi 1849.5,0,0.—.80x75; (wr; 
glia staccato) 
: (Valori: diversi) 
Azioni del Credito mobiliare, Sio: 


ondi francesi 8 


«È in » 


‘BORSA! DI tonino. Ù 
21 luglio 1860. pi to;) 
Foxpi pre Contratti in cont, in liquid. 


1848 5,010.4 mario di pid Lote PE 


i. (80/85. I 
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COMPAGNIA . INGLESE 


ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO.SULLA VITA 
Col capitale di'25,000,000:-di..franchi, 


costituita. por, atto; del Parlaméntò 
Londra, 37, Old Jew y x 


UTRNITo] 


8V7819] > 1907 
: 


Sitontihi 


Parigi, 15,!rue Drowt 


SUCCURSALE ITALIANA, & autorizzata. 
Torino si DAL REGIO. GOVERNO 
Via Conciatori, 30 con decreto 


casa Bolmida. 28 settembre 1855. 


Operazioni realizzate annualmente inegli ultimi esercizi 
1955-1856, . è . (Fr. :14,538)389 25 
1856-4857 cao RIA A pore.s00 » 

1857-1858 VARA » RE, 180,250; » 

Nell'esercizio più recente le operazioni realizzate sorpassarono a. cifra 
di 25,000,000 di franchi. i 

Le somme pagate dalla Compagnia durante si ultimi! tre annilin seguito 
alla'‘morté ‘di ‘assicurati ‘ammontano ‘a franchi 41927994. 

Gli assicurati compartecipano agli utili della Compagnia nella rilevantis- 
sima proporzione: dell’ottanta per cento; 

Questi utilimell’ultimo esercizio quinquennale salirono alla. cospicua somma 
di franchi. 2,631,948$ 835, ; 

E.il loro riparto diede a favore dei sottoscrittori un risultato,.del 22 al 
54 per cento in'aumento dei capjfali rîspettivarfente assicurati, 

It nuovo riparto avra luogo alla fine del corrente 
esercicid 1859/1860. Vi partècipertinno tutti i contratti 
conchiusi ‘anteriormente al 1° agosto p. v. I contratti 
posteriorinon godranno che del successivo riparto, il 
quale avrà luogo nel 1865. 


ESEMPI DI ASSICURAZIONI, 


Assicurazioniin caso dimort:| Assicuraz. dotali e gencrali 
Una persona dell’età di 30 anni, mediante un| Um padre; contraendo un assiturazione sulla 
annuo pagamento di fr. 247, assicura ai suoiltesta dìuu,figlio nel primo mese di vita del me- 
eredi legittimi o testamentari un capitale i ff.| desimo, pagando fr. 275 all’anno, ottiene dalla 
10,000 oltre dita compartecipazione, all;$0., per| Com ia, Ja garanzia di un minimum di fr. 10,000 
cento degli utili, i quali, volendo , si possono!|ripetibilì quando l'assicurato avrà compiuta Petà 
sigere (fo contanti ad)ogni riparto. di 24 par ‘ed) inoltre Ja compartecipazione al- 
‘Assicurazioni miste 1°80 per. cento, degli utili provenienti dalle mor- 
Una persona di 50 anni, per mezzo di um’an |talità e dalle decadenze. a igolicarai 
nua ‘etonomia’ di ft. 548, assicutà’ un-capittile ||’ Somigliante combinazione può applicarsi an- 
di fe. 40,000 e la compartecipazione all’80 per|©he agli adulti. 
cento degli utili, il tutto da pagarsi, simultanea: endite. vitalizie. 
mente, ‘6 è lui slesso'quando' compia l'età! dell" A 50 abdi 8 47 per cento; a 60 anni 40 54 


60 anni;od(ai suoi, eredi qualora muoia prima|per cento; a 70 anni 14 92 per cento, ecc. ecc. * 


a qualunque epoca. $ 
La Compagnia Gresham colle numerose sue, combinazioni risponde ai bi- 
st ed alle ‘esigenze ‘di qualungue-natura per qualunque classe di persone. 
‘a ‘offre’ partidolari vantaggi, ‘i quali permettono "sempre all’assicurato 
di applicare .lé proprie :econoinie ; sia ai suoi: bisogni durante la sua vita} 
sia, lui morto, a quelli della sua famiglia. Hi 


Rivolgersi per schiarimenti , informazioni ,. prospetti ed altro alla sede. 


della 'iSuccwrsule ‘Italiana, via ‘Goncitori; 30, in Torino,; ed altrove ai rap- 
presentanti locali della medesima. 


PER LA SICILIA 


Servizio diretto ci nigi piva del: Cinpazia ARG RISSIRT. ERRE e PLS 


Partenze regolari ebdomadarie 


da GENOVA per PALERMO direttamente tutti i Lunedì alle 414 sera, 
da LAVORNO per RPALEBMO direttamente tutti i Sabbati a' mezzogiorno: 


Per imbarcò di merci e passeggieri dirigersi i 


lu GENOVA; al' sig. Vittorio Sauivaigue; piazza S. Siro. Ta LIVORNO, al' 


sig. Leone Coen, via Vittorio Emanuele, n. 83.'Inj MARSIGLIA;'ai signori 
Marc. Fraissinet' Pèfe et‘Fils, Piazza Reale, n. 6. 


GALERIE 
DE. L°INDUSTRIE PARISIENNE 
scel Rue Neuve, N.'21, Turin.” 

AMTICLES de luxe et defantaisie pour eadeauz, lorguettes de 
thédtre, petits bromzes et brotzes:fmitation, lamapes richés' et autres, 
eandelabres, flambeaux, suspensions de lampes; nécessaires 
de oilet e et de travail, amewbles en laque, bois de rose etacajou, ete. 
Porcelait6s ‘et ristatix et ioute espece d’articles, de. Paris. — 
PRIX'BXCEPTIONNELS — REMISE AU COMMERCE. 


AV IS Lie MAGASIN DELA GALERIE DE L'INDUSTRIE 
; © PARISKENNE n’a pas de/succursale dans Turin. 


OCEMENTO< IDRAULICO NAZIONALE: 
Solidità guarentita, eguale a qualunque comento di Francia 
Deposito generale in Torino presso GIUSEPPE BUSCAGLIONE, via Monte 


di Pietà, n. 5; ove trovansi pure Statue, Ornati in terra cotta, Stufe ed 
altre terraglie di CastellamiOnte. Potageri economici. 


LE BANDAGE A REGULATEUR 
reconnu le plus efficace pour la guérison et la contentien«parfaite des her- 
nies \et descentes, ne se trouve que.chez l’inventeir:-Menri Riondetti 


de 'Ehomis, qui a obtenu 9 médailles et plusiedrs récompenses aux di- 
versés (expositions. A Paris, rue Vivienne, n. 48. Ecrire;franco. 


Fortini innate ian ione vii cri pini 


or, riforma di negozio . . È 


FUN-MAESTR 


‘Tipografia dall’Opinione diretta 


uRng = 


pic terri apo Ni 
MAGNIFICI, MOBILI sO, sondete 
|partenza,,via, Vanchiglia, n. 23, Torino, 


LETTI NPERRO 
-vermciati alla ge- 
.novese,con paglia- 
riceio a’ doppio! e- 
lastico; rimborati, 
di metri, 0,90 di Jargh: e.2 di lungh., 
GITLIN) 2 L. 50 Gad., a pronti contanti 

al fabbr."Festà Teobaldo, via Lagrange, 
ti.:16, Porta Nuova (lettere: franche). 


di, musica 
\ con. patente 
sdel'Rs:Gonservatorio di Milano, pronto 
anche avisubire qualunque esame in 
proposito; desidera«d’essere impiegato 
come Cape-Banda presso qualche 
reggimento, bande nazionali: di città, 

Dirigersiisper «gli opportuni. schia+ 
rimenti ai signori./negozianti  Filip- 


zionale vin. Torino. 


TAMTEDI VACCA JODATO 


I Viale di $}:Motizio, 
rimpetto alla via del Cannon d'oro. 
Questo...latte, si. ottiene sommini- 

strando. joduro: diypotassiv: a vacche 

lattifere , non è ingrato al palato. e 

supplisce con. vantaggio l’olio di fe- 

gato. di merluzzo. ed i preparati di 

jodio, nelle malattie. 
Il prezzo di'essoè di 25 cent. la 

dose (quintino) se preso: sul luogo; 

di 30, se recato a domicilio, 


Delle MALATTIE. VENE: 
BREE, polluzioni, ecc. guarite 
senza mercunio, 4. vol. L. 3. — Del- 
l’ImPoTENnza maschile, fiori,bianchi, ecc. 
1 vol. L. 3 — Della DeBoLezzA del 
ventricolo, 4 vol. L. 3. —'DElla GorTA; 
L. 4.-Di G. FERRUA , dott. in me- 
dicina, ecc., via S. Francesco \d’As- 
sisi, corte del Gianduja, portina n.2 
a mano destra, piano 2, Perla visita 
in sua casa dalle 10 sino-alle 3 pom. 
Dalle ‘provincie con vaglia postale. 


sod: 

VESCICANTI Albeapeyires 
applicati sulla pelle dal’lato'neto, ‘il 
quale è aderénte producono in sei 
‘od’ ottò ‘ore mentre: gl’impiastrivor- 
}:dinarii noncagiscono che. in . venti» 
quattr’ore. — La Carta d’Albes- 
,mgyres mantiene poi essa isola una, 
‘stippurazione ‘abbondante e regolare, 
setiza' alcun! odore’ nè (dolore! Da più 
di quarant'anni igli epispatici ‘d’AI- 
hespeyres,.sono, costantemente | ratico- 
mandati dalle celebrità mediche, pro» 
fessori, capì degli ospedali, membri 
déi corpi sapienti: d’ordine del Con- 
siglio, di, sanità, sessi sono adoprati 
nel seryizio Rilitare di Francia: è 
nno del rari miglioramenti di cuì il 
ihedito' dève prender nota , scriveva 
} l’Zstitlto ‘medico. Presso l'inventore a 
‘Parigi, faubourg,St-Denis, 80, e nelle 
farmacie e drogherie di tutti i paesi 
fordite dei veri ‘rimedi fiaficesi ‘at 
éreditati. 

Agente rommissionario in Torino, DI! 


Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; 
Gendva, Lertora;: Milano, Biraghi-Ravizza 
e Zanetti; Novara, Caccia; Intra, L. Caccia; 
Alessandria, Basilio; Piacenza, Varesì; 
Bologna, Verstti; VVercelti, Berteletti; è 
nelle principali farmacie, d'Ifalia. 


L'ANTIGOTTOSO GENE- 


VOIXSi puro di castagne: India) 
è il migliore rimedio: esterno 
della gatta , dei reumatismi , 
.e delle mevralgie. — Quest’ olio 
è impiegato con suttesso da vent'anni 
dai principali « medici di Francia, i 
signori; Masson, ;Louvel, Debout, Mo- 
nod,, Bouchardat, ecc. ecc. — Prezzo 
deì flacons 40 fr. e 5 fr. — Esigere 


firma qui aggimntaf Ate, 


A ‘Parigi presso Emilio Genevoix, 44; 
“rué dés' Beaux-Arts! } 

Ù die. vespe in Torino D: 
i 0, via Bi Wi degli Angeli, 9. — 
Vendesi: Torino,;da Bonzani e da Depanls, 
Milano, Biraghi-Ravizza e Zanetti, e nelle 
principali farmacie d’Italia. 


mmssa mene ve 


apimi, ;confettieri vicino al Teatro Na; 


:MONDO,;. via 2. V. degli Angeli, 9. —| 


i caratteri seguenti À IN e; | 
i v la 


Guarig 


. îi n 
Ione per opera 
«Il mio figlio Carlo Bertone! soffriva dall'età di sei. anni sin, quasi al pre-, 


sente che ne ha quattordici,juna, malattia,dorsale che fu dichiarata da al- 
cuni dottori come una lupia, da altri quale una fistola, la quale si dovesse 


curare radicalmente col taglio ; io inorridita' di questo spediente téritaî la 


prova "del magnetismo con tanta prosperità esèrcito dalla brava Sibilla Leo® 
polda, ‘che dopo' vurii ‘consulti presenziati da un dottore nello spazio di sei 


mesi con Isemplici ‘applicazioni vegetali procurò - a ‘me ed alofiglio la pre> 
ziosa contentezza d'una perfetta iguarigione,-della quale rilascio a mia ed 
a; pubblica edificazione questo attestato. 


verte che il suo. titolo è ‘abusato da 
accorrenti. Torino. 


‘ Le proprietà di questi confetti sòno 


APPROVAZIONE DELL'ACCADEMI\| DI) MEDICINA j: 
PRINCIPII CURATIVI del copaive e 
aezizau,' farmacista, rue Saint: 


nauseante che Îl Sigt co in 
Accademia : « Jo\avdla rinunciate/all'uso 


de-Grace mi riconcilia con questo 
DIÈGE è stata esperimentati, enon ha mai 


«Parigi e di Londra ; essa guarisce in sel giorni, 
1 + Fabbrica, 22, see Saint-Quentiri! a i 


de 
senza alcun dubhfo gli agenti più effi cri la sh della 
agenti pi cacio] uari, 1 
coliche, 1 vomiti e gli sfinimenti dell Sr ch'gani cagionano, kyo di un gusto talmente 
Cuilletier, m po delos ti 
Ci . 


Bertone IRENE, vedova, via dei Conciatori, n.2, casa Mayna. 
NB. Ella abita în casw/Musy, via jdi Porta Nuova; n:8; piano-3°;' ed av- 


qualche altro gabinetto.in danno degli 


CONFETTI: PERSIANI s.sterzeicio iu 


mandorla amara. 
le stesse che quelle del Sciroppo di 


Chauwssier; l’esperienza ha dimostrato th’essi sono di una efficacia Isupe- 
riore ed incontestabile nelle biromchiîti,: tossi;pstinate, ;asma, raf- 
froddori, catarri, ecc. 1) gusto estremamente gradito.di questa. prepara- 
zione la raccomanda inoltre a tutti quelli che hanno bisogno, di far uso di pet- 
torali. Prezzo delle scatole L, 2 50 e 4-60, Parigi, presso DUVIGNAU, rue 
Richelieu, 66. — Agente generale D. Monbo, via B. V. deglì Angeli, 9, Torino. 
Vendesi: Torino, Bonzani, Depanis — Genova, Bruzza — Alessandria, Basilio 
— Novara, Caccia — Cuneo, Cairolà — Mondovi, Vassallo — Casale; Bava — 
Vercelli, Berteletti — Intra, LL Caccuai — Asti} Boschiero — Sassari, Solinas: 


TCOPAHINE-MEGER 


PAGLIA D'ORO DAGLI \OSPRPALL CIVILI DI PARIGI, 
ule di zuccaro preparate da .&. 
. — Il copalve ‘6a il cubebe sono 
»' ma oltre le 
late det sifilitici, diceva in pièna 
la preparazione mme che 


voi mi avete incaricato di esaminare coi Sigg. Boulay, Phar e Begin, chirurghi del Vat- 


prezioso.» D'allora în poila comaztiva- 
cessato d'essere Împiegata negli Ospedali di 
termine medio, le malattie antiche e recenti; 


? Parigi; Londra, 40, Tay-Market! 

2. AGENTE NISSIONARIN INF ITALIA PD. BAOMM@\\A TORINO: 

Vendesi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Genova,, Lertora,. Bruzza; Milano, 
Zanetti, è nelle principali farmacie d’Italia. 7 


PETTINI IN- CAOUTCHOUC mpuriro 


In quattro anni di esperienza il Pettine in, Caoutehoue ha acquistata ‘an® 
voga ben meritata non solo in Francia, ma nel. mondo» intero: essendo 


omai riconosciuto che mentrè; costa 


meno! degli altri; esso è il mgliore ; il 


più morbido ed ilsolo che non rompa o strappi il capello. 
Sola fabbrica privilegiata con medaglia ‘all’Esposizione del 4855 Faw- 
vello Pelebarre, 40, ‘Boul. Bonné-Nouvelle , Parigi. — Deposito cen- 


trale in Torino ‘pressò' D'AGENZIA 1). 


Monpo. 


PATE PECTORALE 


ve REGNAULD AINE 


La PASTA 
PETTORALE 
di Regnauld 
Maggiore è dal 
l 1820" di ‘um uso 


popolato in Fraùcia contro i raffreddori, 'il''eatarto; il gvippe la raucedine e 

irritazione (di petto.  Veggasi,.la (dichiarazione autentica del sig. Pariset, 

medico degli ospedali di Parigi! e segretario;! petpetuo.:dell’ Accademia » di 

Medicina, che è unita alle scatole, — Se. ne prende un,pezzo ogniqualvolta 

si' prova il bisogno di tossire ol di, espettorare, i i 
Préezo: 1 fr. la Tj? scatola, fl 75 la scatola. 


D 


L’ Etichetta porta la rc di Regnauld fp. — Deposito generale, 


rue Caumartin, 45, a 


presso le principali farmacie. 


> MENSILI 


“del Dott:‘FRANCK | 

Sono il migliore, il più dolce; e il 
più salutare dei purgativi, Questo ri- 
medio, Conosciuto da più di 6® [anni 
e il solo autorizzato, stabilisce 
l'appetito, facilita Ja' digestione; dis- 
sipa l'emicrania, iflati,' dissolve «gli 


ingorghi di fegato; guariste l’ipacon-' 


dria, ‘molte idropisie, è, preso rego- 
larmente; preserva in’ ispecie dalla 
apoplessia'e dalla parahsi. — Perpre- 
venire: qualsiasi\contreffazione, la no- 
stra marca uli fabbrica deposta 
ab, Consiglio! dei. Prud!hommes éd «al 
Tribunale. di commercio è apposta 
sopra. la nostra:firma.. — Esigere il 
prospetto, stamperia. Lenor- 


; mamant,.— A.-Parigi ,.indirizzarsi al 


sig. Levéxille, direttore degli uf- 


ifizi della Farmacia, rue Neuve, StzAu- 


gustin, 45., 


Agente commissionarioin'Torino D. MONDO, È 


via Beata Vergine degli Angeliyn. P. — 
Vendonsi: Zorino, da Bonzani e da Depànis - 
Alessandria, Bisilio - Casale, Comolli, 
Bava -' Genova, De Negri‘ Chivgsso, 


.| Ferreri .--Guastalla, De Negri Novara, 


Caccia - Intra, L..Caccia - Nizza, Dalmis 
- Lugano, Uboldi - Novi Ospedale militare 
- Vercelli, Berteletti - 
Modena; futmacia S. Geminiano. + (2) 
Prezzo : fr. £ BO la scatola. 


ninni 


da € Canone. 


arigi. — Deposito centr 
genzia D. Monpo. — Vendesi: Genova, Lertorà; 


ANTIMACCHIA BAI 
NUOVA ESSENZA molto rinomata; ‘per levare le macchie, di 


grasso, cera, stearina, catrame, ecc., dalla seta, lana, 
carta, e qualunque stoffa, seriza Vastiat alcun odore, nè alterarè i colori. 


VERI GRANI. SANITÀ | 


ilano, Zanbiti =- 


in Torino presso l’A- 
ruzza; ‘Milanò, ‘Zanetti, e 


BARALE, — 


Da vendere casa, via di Po; 
n. 43. Dirigersi per le informazioni 
al: sig: notaio Guglielmo Teppati, via 
Arsenale, 13. 


MALATTIE ca PELLE 
Pomata antierpetica di Bimor 
M!f Ch. 109, rue St-Luzaro. a Parigi. 
Icontro'le erpeti, i bitorzoli, pruriti, 
macchie di rossore, geloni, pellicole, 
infiammazione ‘delle palpelire , male 
di naso e.di'orecchie;e tutte le. affe- 
| zioni dell'epidermide. Prezzo fr. 250 


il vaso, 4 
Essenza jodurata 


| SALSAPARILLA gooza jet 


ll miglior dépurativo del sangue 
contre tutte le affezioni'‘della pelle e 
le malattie sifilitiche. Questo depura- 
tivo è preferibile. aî: Rob, Siroppo di 
Cuisinièr,. Salsaparilla Larrey;;a base 
di zuccare, esso può somministrarsi 
con vantaggio ai f: Ili invece del 

ciroppo antiscorbiftico e dell'Olio di 
‘fegato ‘di merluzzo. Prezzo 5 fr. la 
bottiglia. — Vendesi in Torino dà Bor- 
zani- eda Depanis; Milano y>Zanetti; 
Novara; Caccia; Genova, Bruzza, Ler- 
«tora;.. Alessandria , . Basilio ,: e: nelle 
principali farmacie. 


